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Cecchino 
y o i SAPETE che noi, da 

tempo, dedichiamo un 
particolare ricordo ai com­
pagni dei quali veniamo 
a conoscere qualche gesto 
che ce li possa far chia­
mare « predecessori ». Pre­
decessori, consapevoli o 
inconsapevoli, noti o me­
no noti, di quella politica 
di unità e di solidarietà 
democratica sul cui cam­
mino il PCI, con la sua 
entrata nella maggiorali-
sa di governo, ha raggiun­
to proprio in questi gior­
ni una tappa decisiva E 
siamo perciò lieti e (la­
sciatecelo dire senza re­
torica alcuna) onorati di 
poter segnare tra quelli 
dei predecessori il nome 
di un compagno, Vitto­
rio Bizzarri («Cecchino»), 
mancato due mesi or sono 
nato a Scansano (Grosse­
to) nel 18!)0 e che di Scan­
sano fu eletto sindaco do­
po la Liberazione, con vo­
tazione prcssoctic plebisci­
taria. 

Cecchino fu, nel 1921. 
tra i fondatori del Par­
tito comunista, venne ar­
restato insieme con la mo­
glie e, condannato dal tri­
bunale speciale, scontò 
lunghi anni di confino a 
Lipari. Dopo l'H settembre 
è uno dei principali pro­
motori e animatori del 
movimento partigiano in 
Maremma. Ma non è per 
questo che lo ricordiamo 

oggi. Lo ricordiamo per­
dio, essendo sindaco del 
suo paese, venne sospeso 
dalla carica, processato e 
condannato a Firenze (ac­
cettò di difenderlo, vana­
mente, Piero Calaman­
drei) imputato dei se­
guenti « delitti »: a) ave­
re distribuito, anterior­
mente al 30 luglio 1946, 
alla categoria dei « Brac­
cianti Agricoli >> (le vir­
golette e le maiuscole, me­
no male, sono dell'accusa­
tore) supplementi di pa­
ne di gr. 200 giornalieri, 
anzicché di gr. 100; b) ave­
re distribuito alla popola­
zione nel maggio 1946 una 
razione straordinaria di 
gr. 1200 di pasta alimenta­
re, in luogo dei gr. 600. 
disposti dalla Sepral di 
Grosseto ». Visorio Biz­
za ri fu sospeso dalle sue 
funzioni di sindaco di 
Scansano nel 1949 e nello 
stesso anno fu portato da­
vanti ni giudici e condan­
nato. Egli e il suo difen­
sore sostennero inutilmen­
te che gli alimentari di­
stribuiti erano conservati 
inutilizzati nei depositi del 
Consorzio Agrario di Gros­
seto, destinati a deteno-
rarvisi o, peggio, a chissà 
quale speculazione. Era 
ministro dell'Interno in 
quell'anno Mario Sceiba 
e dittatore indiscusso dei 
Consorzi l'on. Bonomi. 

Ecco la storia, semplice 

e breve, di un modesto ma 
esemplare «predecessore», 
che non sappiamo né vo­
gliamo dimenticare. I 
braccianti non erano tut­
ti rossi né comunisti, na­
turalmente, ma Bizzarri 
non fece distinzione alcu­
na tra loro e diede a 
quanti più potè una mag­
giorata reazione di pane. 
Così la popolazione di 
Scansano non era tutta 
iscritta al nostro Partito 
e neppure apparteneva 
unanimemente alla sini­
stra, ma il suo Sindaco 
cercò di aiutarla, senza 
chiedere a nessuno tessere 
o opinioni o professioni 
di fede. Quest'uomo ave­
va sempre vissuto al suo 
paese dal quale si era al­
lontanato solo per sconta­
re la condanna che la ti­
rannia fascista gli aveva 
inflitto e aveva sempre 
lottato per i suoi ideali. 
Quali insegnamenti ne 
aveva tratto'/ Prodigarsi 
per tutti, aiutare tutti, ri­
cercare l'unità di tutti per 
la realizzazione di un 
grande sogno di fraterni­
tà e di pace. Abbiamo già 
sentito parlare, da altri, 
di « sindaci santi ». Ebbe­
ne: ricordando oggi il 
compagno Cecchino, pos­
siamo dire di avere avu­
to anche noi, e di avere, 
i nostri sindaci santi. 

Fortebracclo 

L A P E T R O L I E R A S P A C C A T A mat lcT lmm^ìnV^eHa 6 petro­
liera da 230.000 tonnellate e Amoco-Cadiz » spaccata In due al largo di Brest, In Francia. 
L'Incidente alla nave, che era lunga ben 334 metri, ha messo In allarme i servizi a terra: 
•ono state adottate misure per prevenire gli inquinamenti. 

Nino Ferrerò ringrazia 
medici e infermieri 

La mia lunga dc{*en/.a ospe­
daliera sta finalmente per ter­
minare . In questa occasione 
desidero rivolgere, dalle pa­
gine del nostro giornale, un 
vivo ringraziamento all'equi­
pe ortopedica dell'ospedale 
Mauriziano di Torino, che 
dalla notte del mio attentato 
(19 settembre dello scorso an­
no). per oltre quattro mesi. 
mi ha curato con scrupolosa 
professionalità, rimettendomi 
« in piedi > e avviandomi ver­
so la convalcscen?a. 

Credo sia giusto, e parti­
colarmente in questa scile. 
rendere noto che tutti i me­
dici del Mauriziano. dal prof. 
Franco Operti ai dottori Roc­
co. Montemagni. Moltino, in­
grosso. Colombo. Rinaldi, uni­
tamente al prof. Lorcn/i del 
C.T.O.. che aveva partecipato 
ni primo consulto e che poi 
mi ha seguito clinicamente 

durante il mese e mezzo di 
rieducazione fisioterapica alla 
clinica Pinna Pmtor (sempre 
in Tonno), in segno di soli­
darietà con le vittime del ter­
rorismo. hanno rinunciato alle 
loro competenze professionali. 

fri gesto questo, il cui va­
lore. che non esiterei a defi­
nire politico, conferma il cli­
ma (li coraggiosa e volonte­
rosa solidarietà, stabilitosi in 
una città come Torino, dura­
mente colpita, ancora sino 
a pochi giorni or sono (l'as­
sassinio del maresciallo di 
PS Berardi), dalla folle vio­
lenza del tcrroriMiio. 

Desidero inoltre estendere 
la mia gratitudine anche a 
tutto il personale infermieri­
stico del < Reparto 2 C > del 
Maunziano (infermiere, ausi­
liarie. professionali, capo sala 
e barellieri), ed a quello del 
< Servizio recupero e rieduca­

zione funzionale >. 
Si tratta di persone, di la­

voratori — ed è giusto sot­
tolineare anche questo sulle 
pagine del nostro giornale — 
che spesso si prodigano, no­
nostante le difficili, faticose 
condizioni di lavoro, che tut­
tora. come ho potuto consta­
tare personalmente, gravano 
sugli e ospedalieri >. 

Vorrei terminare questa mia 
lettera di pubblico ringra­
ziamento. ricordando in parti­
colare « Suor Germana > (in­
fermiera professionale addet­
ta all'assistenza notturna), che 
dalla notte del mio ricovero. 
con entrambe le gambe spez­
zate. al Pronto Soccorso del 
Mauriziano. particolarmente 
nei momenti più brutti, mi ha 
rincorato con « dialettica se­
renità ». 

Nino Ferrerò 

Confermato 
che il congresso 

del PSI si 
terrà a Torino 

T O R I N O — Il quarantunesi­
mo congresso del PSI si 
farà regolarmente a Torino 
dal 29 marzo al 2 apnle pros­
simo. come era s ta to stabili­
t o In precedenza. 

Lo ha annunciato ieri 11 
negre tano nazionale del PSI. 
Bet t ino Craxi. giunto nel ca­
poluogo piemontese dove si 
è incontrato col prefetto, con 
i responsabili dell'ordine pub 
hlico e con le autori tà loca­
li : «Sono venuto qui — ha 
de t to — per sciogliere lo 
scrupolo che avevamo di non 
creare con la nostra presen­
t a problemi onerosi ed ae-
pluntivi per le forze dell'or­
dine e per quanti ?ono :mne-
imati nel garant i re la .-:cu-
rezza della città *. 

La compagna Marzoli 
eletta segretario della 

Federazione di Ancona 

TORINO - Sulla base di numerose testimonianze 

Identificata la donna del 
commando che uccise Berardi 

Secondo la polizia si tratta di Brunhild Pertramcr, una degli imputati a pie­
de libero nel processo ora in corso ai capi « storici » delle Brigate Rosse 

ANCONA — Il Comitato fé 
derale e la Commissione fe­
derale di ccotrollo della Fe­
derazione di Ancona del PCI 
hanno accolto la richiesta 
del comitato regionale di de­
s i n a r e ad altri incarichi di 
direzione il compagno Ma 
n a n o Guzzini e la compagna 
Anna Cantelli, nonché di li­
berare il compagno Uliano 
Giannini dagli impegni rela­
tivi alla giunta comunale di 
Ancona, per svolgere a tem­
po p.eno attività di direzione 
nel comitato regionale stes­
so. procedendo quindi alla 
elezione della compagna Mil­
li Marzoli a secre tano di Fe­
derazione e alla coptaz.cnc 
nel comitato direttivo e nel­
la .-ecretena provinc.ale del 
compagno Riccardo Beiiucc . 

: II Comitato federale e la 
I Commissione federale di ccti-

trollo della Federazione di 
Ancona del PCI hanno e-
spresso apprezzamento al 

j compagni Guzzini e Giannini 
. ed alla compagna Castelli 
' per il lavoro svolto nei ri-
j spettivi incarichi, indirizzan­

do loro un fraterno augurio 
di buon lavoro nei nuovi in­
carichi che sono chiamati a 
svolgere a livello regionale. 

L'attivo degli universitari co­
munisti previsto per lunedì 20 
Presso la direzione della FCCI è 
rinviato causa la situazione stra­
ordinaria del Paese. 

La sezione slampa e propaganda invita le Federazioni a produrre e a diffondere 
questo manifes.o: 

(Lvi c e in Italia 

UNA NUOVA MAGGIORANZA 

Non è soltanto un accordìi in Parlamento, è un'intesa tra tutti i cittadini democratici, 
è un impelino comune 
— per la difesa dei le istituzioni repubblicane contro l'assalto eversivo e terroristico 
— per la piena retili/zazione del programma concordato tra i partiti 
_ p o r dare la\oro ai disoccupati, ai giovani, alle donne 
— per operare insieme nelle assemblee, nelle fabbriche, nelle scuole in un clima nuovo 

Unità, azione, partecipazione 
per la salvezza e il rinnovamento dell'Italia 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Brunhild Per-

tramer. nata • a Morlengo, 
provincia di Bolzano, nel 
1947. residente a Monaco, al 
numero 60 dell'Aschaffenbur-
gerstrasse ma domiciliata 
(fino a t re anni fa) a Milano 
in via Porpora 88-A. coniuga­
ta, interprete. Secondo l'uffi­
cio politico (ora Digos) della 
questura di Torino, sarebbe 
lei la donna che il 10 marzo 
scorso, fece parte, insieme ad 
altre tre persone, del « com­
mando» di brigatisti rossi 
che uccise a colpi di pistola 
il maresciallo di PS Rosario 
Berardi. Contro di lei è stato 
emesso mandato di cattura 
da parte del pubblico mini­
stero, Corsi, che conduce 
l'indagine sull'omicidio. La 
Pertramer, già ricercata per 
altri reati, è da tempo lati­
tante. 

Le descrizioni, anche par­
ziali, della donna, sono state 
inviate al cervello elettronico 
di Roma in cui sono raccolti 
tutti i dati riguardanti i tei-
roristi noti. La svolta nelle 
indagini, però, si è avuta do­
po che il ministero dell'In­
terno ha fornito alla televi­
sione e ai giornali le foto di 
20 presunti brigatisti da tem­
po ricercati e inseguiti da 
mandati di cattura. Molti dei 
testimoni (oltre la metà di 
quelli interrogati, precisano 
in questura) hanno ricono­
sciuto senza esitazioni nella 
Per t ramcr la donna del 
« commando ». 

Lo stesso « identikit >, del 
resto, presentava una forte 
rassomiglianza con la foto 
della donna in possesso della 
polizia. La questura ha quin­
di fatto rapporto all'autorità 
giudiziaria, che ha emesso 
mandato di cattura contro 
Brunhild Pertramer che do­
vrà rispondere dei seguenti 
reati : omicidio, partecipazione 
a banda armata, detenzione 
abusiva di armi da fuoco e 
rapina (per il furto del bor­
sello del maresciallo). 

La Per t ramer non è nuova 
alle cronache del terrorismo. 
Di lei si iniziò a par lare l'8 
novembre del '74. I carabi­
nieri di Milano erano arrivati 
a lei in seguito al ritrova­
mento di un'auto rubata, una 
« Dyane » con targa tedesca 
falsa. Fu eseguita una per­
quisizione nella sua abitazio­
ne, dove fu ritrovato abbon­
dante materiale che compro­
vava l'esistenza di uno stret­
to legame tra la donna e lo 
« brigate rosse ». Nel corso 
della perquisizione fu anche 
tratto in arresto il marito O-
reste Strano, già espo­
nente di « Servire il popolo >. 
che aveva tentato di fuggire 
dal balcone non appena ac­
cortosi della presenza dei mi­
liti. 

Molto materiale compro­
mettente. dicevamo, fu trovato 
in possesso dei due coniugi: 
una pistola « Beretta » e di­
versi proiettili, passaporti 
falsi, piante e cartine topo­
grafiche. documenti riguar­
danti Eugenio Cefis ed alcuni 
suoi collaboratori, un manua­
le per la costruzione di or­
digni esplosivi, ciclostilati 
delle BR sul sequestro Laba-
te e sull'assalto alla sede del-
l'L'CID di Milano, indirizzi di 
esponenti fascisti e t re datti­
loscritti riguardanti l 'espatrio 
in S\izzera di Gianfranco 
Bertoli. il terrorista nero au­
tore della strage davanti alla 
questura di Milano. 

II giudice istruttore di Mi­
lano ordinò il rinvio a giudi­
zio dei due e l'unficazione 
degli atti che li nguardavano 
all'istruttoria sulle BR con­
dotta a Torino dal giudice 
Caselli. Per decorrenza dei 
tennini di carcerazione pre­
ventiva. lo Strano e la moglie 
furono rimessi in libertà nel­
la primavera del '75. 

Brunhild Per t ramer fu però 
nuovamente arrestata il 20 
maggio dello stesso anno. 
perché sospettata di aver 
preso parte, insieme RI mari­
to e a Carlo Fioroni, al se­
questro e all'omicidio di Car­
lo Saronio. Le prove raccolte 
contro di lei non furono però 
ntenute sufficienti per incri­
minarla e la donna fu rimes­
sa nuovamente in libertà. 

Dopo di ailora. però, non 
rispettò più gli obblighi di 
presentazione settimanale in 
questura disposti dal magi­
strato e si rese latitante. Fu 
emerso un mandato di cattu­
ra a suo carico in data 19 
g.ugno 75. Da allora non si 
hanno più sue notizie. 

Secondo la questura, la 
Per t ramer non avrebbe fatto 
parte di altri commando ter­
roristici che hanno agito in 
questi ultimi mesi nel capo­
luogo piemontese. Ultimo 
particolare, segnalato sempre 
dalla questura: la Per t ramer . 
ovviamente, parla perfetta­
mente il tedesco e uno dei 
terroristi che hanno rapito 
Aldo Moro e trucidato la sua 
scorta è stato sentito espri­
mersi in quella lingua. 

Giancarlo Perciaccante 

E' accusato di « falsa testimonianza » 

Catanzaro: il 15 maggio il processo 
all'ex questore di Milano Guida 

CATANZARO — L'udienza 
di Ieri del processo di Catan­
zaro è sal tata per mancanza 
di alcuni avvocati. 

La notìzia più Importante 
di ieri è, comunque un'al tra 
e viene dalla pretura di Ca­
tanzaro. SI è appreso, infatti, 
che il processo contro l'ex 
questore di Milano, Marcello 
Guida, è s ta to fissato per il 
15 maggio prossimo. Guida, 
come si sa, venne denuncia­
to dal legali degli anarchici 
per falsa testimonianza. La 
denuncia venne inoltrata al 
giudice competente, e cioè al 
pretore di Catanzaro. Que­

sti, r i tenendo evidentemen­
te fondata la denuncia, ha 
rinviato a giudizio Guida, 
fissando ' 'udienza per il 15 
maggio. 

La denuncia dei legali de­
gli anarchici scattò quando, 
in dibattimento, l'ex questo­
re di Milano disse non ricor­
dare di avere fatto vedere 
la fotografia di Valpreda al 
tassista Cornelio Rolandi. La 
foto, invece, era pronta sul 
suo tavolo, come hanno af­
fermato due ufficiali dell'ar­
ma dei carabinieri, presenti 
al colloquio fra Rolandi e 
Guida. L'ex questore — han­

no testimoniato due ufficiali 
— prese la foto la mise sotto 
il naso di Rolandi, chieden­
dogli se era Valpreda l'uomo 
che il giorno della strage ave­
va accompagnato alla Ban­
ca dell'Agricoltura col suo 
taxi. Guida, quindi, non po­
teva non ricordare un parti­
colare di tanta rilevanza. 

La sua « cattiva memoria », 
dunque, non può che avere 
una spiegazione. Guida è sta­
to reticente per non essere 
obbligato a spiegare come 
mai avesse sul proprio tavo­
lo la sola fotografia di Val-
preda 

Truffa a Palermo 

Filiale - fantasma 
per portare 

capitali all'estero 
Anche la Regione raggirata - Implicato Al­
berto Salvo potente boss finanziario siciliano 

Si è svolto all'Istituto superiore di Sanità 

Dibattito su « uso dei farmaci 
e controllo psichiatrico» 

Irruzione 
nello studio di 
un ginecologo 

milanese 
MILANO — Due coppie di 
giovani hanno compiuto ieri 
una irruzione nello studio del 
ginecologo milanese Alberto 
Terenzio, di 65 anni , il quale 
è s ta to prima picchiato al 
capo, legato e rapinato di 
circa 500 mila lire. Sulle pa­
reti dello studio sono s ta te 
scritte due frasi: «abor to li­
bero » ed « aborto gratis ». I 
quat t ro giovani erano entra t i 
poco prima nello studio, nel 
quale si trovava il medico 
da solo, chiedendo una visi­
ta. Uno dei giovani h a poi 
estrat to una pistola con la 
quale 11 medico è s ta to prima 
minacciato poi picchiato. 

Mentre I due legavano li 
professionista e si impadro­
nivano del denaro, le due ra­
gazze hanno scrit to le frasi 
sul muro. 

ROMA — Un'interessante e 
vivacissima riunione-dibattito 
si è svolta ieri mat t ina all' 
Istituto Superiore di Sanità, 
dove i due psichiatri Hrayr 
Terzian (direttore della cli­
nica delle malatt ie nervose 
dell'università di Padova, se­
zione di Verona) e Franco 
Basaglia (direttore dell'ospe­
dale psichiatrico di Trieste) 
hanno svolto conferenze, 1' 
uno su « L'uso di farmaci 
psicotropi e antiepilettici nel­
l'età scolare» e l 'altro su 
« Psicofarmaci e controllo 
psichiatrico ». 

Basaglia ha parlato poco 
di farmaci, tinche se — ha 
rilevato — nell'opera di « de-
farmacologizzazione » che si 
cerca di a t tuare a Trieste, 
anche all 'esterno dell'ospeda­
le psichiatrico, si è raggiun­
to il r isultato di dimezzare 
la spesa farmaceutica dal 
•76 al 77. L'esponente di 
« Psichiatria democratica » ha 
insistito piuttosto sul fatto 
che nell'esperienza di un o-
spedale psichiatrico liberaliz­
zato (e dunque il discorso 
non vale solo per Trieste, 

ma è più generale). Yc'quipp 
di operatori si trova ad af­
frontare, nella condizione 
nuova degli ex degenti, bi­
sogni fondamentali che pri­
ma non comparivano (affet­
ti. lavoro, casa) e ai qun'.l 
non è assolutamente in gra­
do di dare una risposta. 

Gran par te della discussio­
ne si è poi incentrata sui cri­
teri che oggi informano iar-
ghissimi ambienti della me 
d i a n a nello stabilire una 
diagnosi di epilessia nei b im­
buii: a prescindere, infi t t i , 
da qualsiasi sintomo clinico, 
moltissimi sanitari accetta 
no il dato elcttroencefalo­
grafico e ritengcno che so­
no sufficienti due crisi in 
un bambino per catalogarlo 
come « epilettico ». E' così 
— ha detto Terzian — che 
in Veneto il 30 per cento dei 
bambini vengono t ra t ta t i con 
farmaci antiepilettici. 

Nel dibattito, t ra gli altri. 
sono intervenuti Michele 
Risso. Giorgio Bignami. 
Franco Paparo, lo psicologo 
Cecchini del CIM di Arezzo, 
e Massimo Ammanni te 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una filiale-
fantasma. istituita a Magon-
za sul Reno per pompar con­
tributi dalle casse della Re­
gione siciliana e « fidi » da 
banche pubbliche e private, 
col pretesto della realizzazio­
ne all'estero di uno stabili­
mento mai entrato in produ­
zione: si t ra t ta di almeno 
101 milioni di lire, relativi 
ad una s trana esportazione 
in Germania di migliaia di 
litri di vino siciliano delle 
anna te 1971 e 1972, che risul­
tano svaniti nel nulla. 

Per aver esportati capital: 
fuori dai confini in questa 
complicatissima maniera. Al 
berto Salvo (uno degli espo­
nenti del più potente clan 
finanziano siciliano, quello 
degli esattori Nino ed Igna­
zio. suoi cugini). Giovanni 
Adra»na. il capo degli agra­
ri catanesi che nel 1971 chia­
mò ì proprietari alle armi 
contro i mezzadri; Francesco 
Spina, at tuale seretano pro­
vinciale della DC di Trapa­
ni. assieme ad altri tledici 
esponenti dello staff dirigen­
te del « Consorzio siciliano 
delle cant ine» di Marsala. 
controllato dalla DC. dovran­
no comparire il prossimo 2,'i 
maggio davanti ai giudici del 
tribunale di Marsala pfr ri 
spondere di una serie di ac 
cuse che comportano multe 
di mezzo miliardo a testa e. 
per alcuni, pene fino a sei 
anni. 

LH guardia di Finanza ha 
mo.sio gli occhi sugli speri­
colati aflari del gruppo quan 
do, da un'ispezione presso gli 
uffici del consorz.o. è saltato 
fuori che una parti ta di vino 
del 1971 e del 1972. contabi 
lizzata per un valore di 101 
milioni tra le « esportazioni ». 
risulta segnata in « rosso » 
nell'ingente passivo della so 
cietà. Le indagini hanno se­
guito cosi la strada del vi 
no, per approdare a Nier 
stein-Mainz. cioè Magonza sul 
Reno, dove ha sede la « Ve 
reynigung Si/ihanisher Vm 
zergenossenscliften ». filiale 
del consorzio siciliano. 

Tra le operazioni della con­
sociata nsulta l'acquisto, an­
che attraverso un contributo 
di 80 milioni della Reg.one 
siciliana (destinato al soste­
gno dell'attività «promozio­
nale » del prodotto tipico del­
l'agricoltura dell'isola), eli 
uno stabilimento, che in tut­
to è costato 330 milioni. La 
azienda dovrebbe occuparsi 
in teoria deH'inibottisrliamen-
to e della commercializza-
zoine all 'estero del prodotto. 
Ma le cisterne della fabbri­

ca di Magonza rimangono 
vuote. 

Le banche, cui lo staff di* 
rigente del consorzio marsa-
le.-,e s'era rivolto per l'ope­
razione — il Banco di Si­
cilia, la Banca Commercia!» 
e la Banca Sicilia — aveva­
no pasto come condizione per 
il prestito un termine di tre 
mesi. Ma gli anni passano 
senza che gli amministratori 
succedutisi alla giuda del 
consorzio mettano in regola 
le loro carte. 

Il iapporto della F.nanza 
spiega che tutta l'operazione 
era esclusivamente finalizza­
ta ad una manovra finanzia­
ria che calpesta lo norme 
della legge valutaria entrata 
in vigore nel 1976. 

Dovrà rispondere penal­
mente dell'operazione anche 
l'ultimo presidente del con­
sorzio. il de Nicolò Di Ste­
fano, un e \ doioteo. preside 
dell'istituto commeiciale di 
Marsala 

Vincenzo Vasile 

Manifesta/ioni 
del Partito 

O G G I : Chiusi-Siena (Cont i ) , 
Cagliari (Napol i tano) , Torino 
(Pccchioli) , Roma-Appio Nuo­
vo (Pcrna) , Roma - Cinecittà 
(Pctroscll i ) , Milano (Qucrcio-

l i ) , Roma-Portonaccio (Frcddur-
z i ) . Copparo-Fcrrara (Rubb i ) . 

D O M A N I : Sassari-Sir (Napo-. 
l i tano) , Viterbo ( N a t t a ) , Va­
rese (Qucrciol i ) , Genova (Gi­
ulia Tedesco). 

I I 

i I 

I congressi 
della FGCI 

Continua la campagna con­
gressuale della FGCI che t i 
concluderà con il Congresso 
Nazionale convocato per i gior­
ni 1 9 / 2 3 aprile a Firenrc. Nel 
corso dei congressi di circolo 
e di federazione, ormai entrati 
nel vivo della discussione, si 
sviluppa il dibattito sulla pro­
posta politica della FGCI e t i 
manilcsta la vocazione demo­
cratica e la volontà unitaria del 
giovani di fronte ai più recen­
ti tatti terroristici. 

Oggi si tengono I seguenti 
congressi provinciali: 

CAPO D 'ORLANDO. Poolinli 
P A V I A . Boaltini; PORDENONE, 
Tugnoli; V I C E N Z A . Giammarl-
naro; CREMA, Ferrari; TERA­
M O , Borgianl. 

BELLUNO- BERGAMO - BOLOGNA - BRESCIA - CONEGLIANO - MESTRE -MILANO - PADOVA — PIACENZA — PORDENONE 
ROZZANO - SCHIO — TORINO - TREVISO — TRIESTE - UDINE - VERONA — VICENZA 

caffè italcaffè 
sacchetto ^ 4 Q A 
gr. 180 lire I I 5 # \ # 

^ W t a a a a a a a m m a i l M H W i ^ i ^ i B ^ i ^ i a a a M ^ i ^ V ^ M M H M W ^ 

CAFFÉ' STAR sacchetto 
gr. 5 0 0 3 5 9 0 

10 f i l t r i THE TWINING 
EARL GREY . . . 310 

colomba 
nava kg. 1 lire 2950 

vermouth cinzano 
bianco e rosso 

It. 1 lire 130 • I l 

BONMATTINO PALA 
DORO gr. 500 . . . 780 
48 FETTE BISCOTTATE 
BON gr. 340 . . . 370 
SETTESERE 
PERUGINA . . 1500 

aranciata prealpl 

200 . ci. 92 lire 

AMARO AVERNA ci. 75 2290 

arrosto di 
VitellO "ai'tg.,ire 3990 
0 I americano cora 

GRAPPA DEL PIAVE 40 
It. 1 1390 

WHISKY J. HAIG 
ci . 7 5 3 9 9 0 

BRANDY O.P. 
ci . 7 5 . . . 2490 

parmigiano 
reggiano 

classico, étto lire 

848 
jcottenino omaggio) 

galline 
a misto pronte 

da cuocere al kg. lire 1580 

3480 
pomodori 

pelati arrigonl 
gr. 800 

lire 

IRRIGO!*1! 
VINICOLA 
DEL PIAVE 
BIANCO 

E ROSSO 
da tavola It. 2 . . 695v. 

PISELLI reiteratati 
gr. 800 350 

/ 

olio oliva venturi 

RISO ORIGINARIO gr. 1900 

pasta semola 
g U a C C l gr. 500 lire 

! OLIO*» 
1 VARI! 

BAR0 

10 DADI SAPORITI 
BRONE 195 

OLIO EXTRA VERGINE 
DANTE It. 1 2190 

OLIO OLITA SEMI VARI 
It. 1 740 

olio semi vari 
barbi 

It. 1 lire 650 


